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DOPO IL VOTO. L'ex Msi sotto le europee, non argina il crollo del Biscione 
Vincenti le alleanze sviluppate da Pds e cattolici 
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Alleanza Nazionale 
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Sorpresa, An ha perso le elezioni 
Eira male in 33 città su 42. Ppi bene con la sinistra 

STUFANO POLACCHI 

• ROMA. Dopo gli errori degli exit poli..(in al
cune situazioni anche madornali), dopo i,gran-
di ritardi nell'afflusso del dati definitivi dal mini- . 
stero dell'Interno, finalmente sì riesce ad avere 
un quadro più chiaro del panorama politico Ita
liano dopo la battaglia elettorale nelle città. Una 
battaglia che lascia diverse vittime sul campo e 
che permette giudizi anche sulle alleanze che si 
sono fronteggiate nei diversi comuni., ; • 

Il calo di Art • '".'-,' -"•'. ':'-."'- • •-'-• 
Il primo dato, che smentisce quanto sembra-

• va in parte emergere dal primi risultati e dagli 
exit poli, è la sconfitta di Alleanza nazionale: 
nei 42 grandi comuni dove si è presentata col 
suo simbolo, infatti, va sotto il suo dato europeo 
di pochi mesi fa in ben 33 casi, mentre riesce a 
migliorare solo in 9 cittadine. In questa riuscita 
non certo positiva per il partito di Fini si distin
guono alcune sonore sconfitte soprattutto in 
realtà del Sud dove invece An puntava a stravin
cere: a Brindisi dal 29.9 passa al 14.4%, a Sezze 
passa dal 15.6 al 9.3%, a Galatone dal 30% crolla ' 
al 19.9, a Fondi arretra di 9 punti, di quasi 5 a 
Fiumicino (dove invece il Ccd ottiene un suc
cesso incredibile attestandosi al 30% come pri

mo partito), a Massa scende dal 12.5 all'8.3%, a 
Bitonto dal 20.7 cala al 14.5 e a Casoria cala di 
oltre cinque punti. Insomma, in ben otto grandi 
centri della'Pujjlia An perde sulle europee, 'mi
gliora" solo'a Martina Franca (nel Tarantino) 
dove sale dal 20.1 al 22.5%. Il riscontro della 

• prova negativa di An si ha anche nei riepiloghi 
generali: nei comuni superiori ai 15mila abitan-, 
ti, ottiene complessivamente l'I 1.9% dei con
sensi, perdendo il 3% sulle europee (15,02) e il 
4.5% sul voto politico di marzo scorso (16,4). • 
Nel riepilogo perdati omogenei nei comuni do
ve An si è presentata solo col proprio simbolo,. 
ottiene il 13.11 percento, perdendo l'I.99 sulle . 
europee ( 15.10;. Va un po' meglio per Fini nel
le proiezioni virtuali realizzate dall'ufficio eletto-

' rale del Pds immaginando i risultati di un even-
' tuale voto politico oggi: otterrebbe il 16.2% gua
dagnando il 3.7% sulle europee (12.5). „ 

L'andamento del Ppi .' 
Campanello d'allarme per Buttiglione: se il 

suo partito non va male complessivamente, di
scordante è l'andamento dei popolari nelle di
verse alleanze realizzate. Nei comuni con più di 
1 Smila abitanti, il partito di Buttiglione migliora 
del 3.6% sulle europee (dal 9 a! 12.6%) e 
dell'I.7 sulle politiche di marzo (aveva il 
10.8%). C'è uno studio di Botteghe Oscure che 

però analizza in maniera più approfondita l'an
damento dei flussi elettorali e che fotografa il • 
trend del Ppi a seconda del blocco in cui con
corre: dove si è alleato col Pds o con uno schie-

' ramento progressista più ampio, la lista popola- ' 
re ha ottenuto il 15% alle comunali di domenica 
e il 10.2% alle europee, aumentando il 46.7% : 
dei voti. Dove si è alleato con la Lega, il Ppi si è 
attestato al 12.6% nelle comunali e al 10.7% nel- ; 
le europee (più 18%). Dove si sono alleati con • 

• Forza Italia e con altri partiti di governo (Lega 
compresa), i popolari hanno preso il 12.1%alle 
comunali e il 9.1 alle europee (più 32.5%), 
mentre dove si sono presentati da soli o in al
leanze locali e varie, hanno ottenuto il 12.7% al
le comunali, l'8.8% alle europee con un incre
mento di voti del 43.5%. La performance miglio
re dei popolari è dunque a sinistra. 

Forza Italia dimezzata 
Il dato più significativo del voto, già però evi

denziato nella sua enorme portata fin dai primi 
momenti, è il crollo di Forza Italia. Nei comuni ' 
con più di 15mila abitanti passa dal 32.3 delle * 
europee e dal 15.5 della Camera all'8.3% delle 
comunali di domenica, con un calo rispettiva
mente del 23.9% e del 10.2%. In questo crollo si 
evidenzia il mancato successi di Fini. -I voti che 

perde Berlusconi vanno un po' a tutte le opposi-
zioni, spesso anche a! Pds e alla sinistra - affer
ma il responsabile dell'ufficio elettorale di Bot- ' 
teghe Oscure, Carlo Buttarone - . Non è vero 
dunque che An ha un valore trainante, che as- -
sorbe i voti persi da Forza Italia: infatti i due dati ' 
non coincidono affatto, anzi». Nei riepiloghi '-' 
omogenei delle comunali, Fi perde il 21.5% dei ; 
voti, pressocché dimezzata in tutti i 34 comuni ' 
dive si è presentata col proprio simbolo. Nella 
proiezione ponderata su eventuali politiche, il -
Biscione passerebbe dal 30.6% delle europee al \ 

• 19.8 perdendo il 10.8%. . , - .; 

Pds e progressisti 
Vanno bene le liste del Pds, aumentando -

anche se non molto - i dati delle europee (più 
0.7). Ma vanno benissimo le coalizioni che il 
Pds riesce a sviluppare nelle diverse realtà: : 
candidati vanno al ballottaggio in tutti i 7 capo
luoghi, e in ben 30 dei comuni con più di 15mi- ' 
la abitanti: il Pds ha eletto un suo sindaco al pri-. 
mo turno. 4 con Rifondazione e 1 con Rifonda- . 
zione e Ppi, mentre uno è stato eletto da Ppi e 
Lega e uno da Forza Italia. Nella proiezione na
zionale del voto di domenica, il Pds passerebbe ; 

dal 19.1 delle europee al 23.2% con un incre-
mentodel4.1%. •-.••• ••• ''- •• • 
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E 3 II costituzionalista: «Il Cavaliere ha promesso miracoli, ma ormai c'è disillusione... » 

: «Rotta rimmagine del vincente » 
«La struttura di Forza Italia non può funzionare per le ele
zioni amministrative, dove non servono immagini, ma uo
mini e programmi». Gustavo Zagrebelsky analizza le cau
se dello sfaldamento del partito di Berlusconi alle elezioni 
del 20 novembre. E per il futuro? «Si è ormai rotto l'imma
gine vincente, si è interrotto quel circolo "massmediatico" 
su cui si reggeva il consenso e il potere. Lo hanno rotto le 
manifestazioni di massa sulla Finanziaria». 
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• m ROMA. • Gustavo Zagrebelsky, 
giurista ed editorialista della Stam
pa ha definito in tempi non sospet
ti il partito di Forza Italia «una me
raviglia surrealista». «Come - ha 
scritto nella sua prefazionbe al li
bro di Alessandro Gilioli "Forza Ita
lia, la storia, gli uomini, i misteri" -
un'università senza studenti, : un 
ospedale senza malati... al servizio 
del rettore del corpo accademico 
del direttore sanitario e dei prima
ri». Un partito completamente di
pendente anzi «combaciarne» con : 

il capo, che usa come strumento di 
potere la tecnologia della comuni
cazione, che si regge sul «circolo 
massmediatico» e finché questo 
non si interrompe rimane forte e 
saldo. Eppure oggi quel partito e 
quel potere appaiono piuttosto tra-

- ballanti. Le lezioni del 20 novem
bre ne sono la prova più evidente. 
E allora che cosa è successo? Co
me è potuto avvenire che quel 
meccanismo che sembrava perfet

to e che aveva portato al massimo 
del potere Silvio Berlusconi si sia 
inceppato? 

Un crollo per II partito di Forza 
Italia. Il 21 per cento In meno. 
Che cosa non ha funzionato? 

Una struttura come quella del par
tito di Berlusconi funziona per le 
elezioni politiche, ma non funzio
na per le elezioni amministrative 
per le quali è difficile fare appello 
al leader carismatico, al leader co
struito dai media. Forza Italia è na
ta su Berlusconi e tutti gli eletti di 
Forza Italia sono stati trascinati 
dalla sua immagine. Questo è 
possibile e relativamente facile 
quando le elezioni sono in tutto il • 
Paese e lo scontro si può polariz
zare su richiami generici quali la 
seconda Repubblica, l'onestà e la 
competenza, il liberismo. 

, E questi richiami che hanno avu-
' to solo otto mesi fa tanto suc

cesso oggi non catturano più II 
voto degli elettori? 

Nel voto locale contano di più le 
competenze legate a questioni 
concrete. Forza Italia non è attrez
zata per questo, non è organizza
ta, non è presente sul territorio, " 
non riesce a penetrare capillar
mente, non è in grado di_awicina-
re la gente... 

Insomma con quella struttura di 
partito Forza Italia non poteva 
vincere... 

Dirò di più. Sembra che Forza Ita- ' 
lia sia fatta apposta per non aver 
peso nelle elezioni locali. I Club [ 
sono stati messi da parte e i candi- ; 
dati del partito non hanno potuto 
fare appello a quel carisma di Ber
lusconi che li ha trascinati al suc
cesso nelle elezioni generali. ...-

Lei quindi ritiene che nel partito 
di Forza Italia ci sia un limite 
strutturale e che questo nelle 
elezioni del 20 novembre sia 
emerso con qualche eclatanza. 
E nel futuro? Questo limite pe
serà anche nelle elezioni politi
che? 

Starei attento a dire questo. Le ele
zioni politiche sono tutta un'altra 
cosa soprattutto in un contesto in 
cui Berlusconi dispone di tre reti 
televisive più, indirettamente, del
le tre della Rai... •..•••-.. : 

Insomma In questo caso l'Ideo
logia potrebbe di nuovo premia
re Forza Italia? 

Non è l'ideologia quella su cui il 
partito di Berlusconi poggia il suo 
potere. È meno dell'ideologia... è 
il riferimento all'immagine, i 

Il destino delle forze del "Polo" 
| è di farsi sempre la guerra 

Forza Italia perde a destra • 
e deve essere competitiva con An # 

C'ò quindi un paese che nelle 
amministrative vota uomini e 
programmi e nelle politiche si ri
ferisce alle Immagini e quindi 
può rafforzare ancora II partito 
del presidente del Consiglio? . ' 

No, io credo che le immagini rie
scono ad abbindolare una volta o 
due, ma poi la dura replica dei 
problemi si ripropone e si ripro
porrà anche a livello nazionale. 
Non credo che il paese possa ac
contentarsi in eterno dell'immagi
ne, e dell'immagine vincente che 
Berlusconi ha voluto trasmettere. 
Ad un certo punto si devono dare 
risposte concrete. Cosi alla fine i 
due piani tenderanno ad avvici
narsi. Forse non è immediato, ma 
è probabile. » 

Torniamo allo sfaldamento di 
Forza Italia. Il voto rimasto è di 
destra odi centro? . 

Certamente Forza Italia ha perso 
una parte di voti d'ordine, quelli 
che sono andati ad Alleanza na
zionale, quelli di coloro per cui 
Forza Italia andava bene perchè 
era anticomunista. Si potrebbe 
quindi pensare che è rimasta l'a

nima liberale e modernizzante. 
Ma si può aggiungere che se que
sto movimento vuole recuperare 
deve fare concorrenza proprio ad 
Alleanza nazionale. E questo apre 
una prospettiva di instabilità poli
tica nella quale mi sembra difficile 
che la maggioranza tenga. --• 

Quello che è successo alle am
ministrative ò II segnale di una 
crisi che si può recuperare op
pure di qualcosa di più profon
do? In poche parole, dovremo 
aspettarci un ulteriore sfalda
mento di questo partito? - -

La struttura di Forza Italia non è 
democratica. È demagogica ed 
autoritaria. Di un autoritarismo in 
forma democratica secondo cui il 
potere viene dal'alto e il consenso 
viene dal basso. Anzi dal basso c'è 
solo la libertà di consentire. Que
sta struttura è fortissima finché 
vince ma rischia di franare nel pri
mo momento di difficoltà proprio 
perchè manca di qualunque ce
mento unificante. In fondo solo la 
tanto vituperata ideologia consen
te di stare insieme anche nei mo
menti di difficoltà. Se, come fanno 

Gustavo Zagrebelsky Effige 

gli uomini di Forza Italia, si ragio
na solo in termini di autopromo
zione politica e di carriera, quan
do il meccanismo si inceppa tutto 
può franare. Insomma una struttu
ra come Forza Italia funziona solo 
a forti dosi di imbonimento. Altri
menti è fragilissima. -

Su che cosa si è rotta l'Immagi
ne vincente di Berlusconi o quel
la serie di Immagini che Forza 
Italia ha mandato in questi mesi 
al paese? 

Credo che si sia rotta sulla man
canza di efficienza e di professio
nalità nella gestione politica. È 
questo che voleva soprattutto il 
suo elettorato e su questo il partito 
di Berlusconi ha giocato quasi tut
to. Su questo o meglio sulla pro
messa mancata di efficenza e pro
fessionalità il partito si è infranto. 
E quando i miracoli non avvengo
no la folla si ribella. Pensi all'e
sempio di Cristo. È stato re dei 
Giudei finché ha fatto e promesso 

miracoli. Chi non vorrebbe come 
re un uomo capace di moltiplica
re il pane e i pesci? Poi quando 
Cristo non ha fatto più miracoli la 
folla è passata al «crucifige». Il 
meccanismo di cui stiamo parlan
do è lo stesso. Gli imbonitori van
no bene finche vincono, poi cor
rono rischi grandi. 

E come mal neppure II circolo 
massmediatico, che sembrava 
perfetto ad un certo punto non 
ha funzionato più? 

Per una ragione semplice: perchè 
non è riuscito a chiudersi. Quel 
circolo funziona finché nessuna 
perturbazione esterna lo inter
rompe. Fino a che si riesce a far 
tacere tutto quello che non giova e 
si fa passare quello che giova al 
potere il moto è quasi perpetuo e 
l'opinione pubblica è completa
mente manipolata. Questo non è 
avvenuto. Malgrado tutto !e noti
zie e le informazioni hanno conti
nuato a circolare. E finché c'è 
qualcuno che dice e che fa passa
re nel circuito dell'informazione 
che i posti di lavoro non si creano, 
che le pensioni si tagliano, il circo
lo non riesce a chiudersi e quindi 
non funziona. Le manifestazioni 
di massa sulla finanziaria hanno . 
rotto quel circolo. Hanno dimo
strato ad un più ampio pubblico 
che ci sono problemi non risolti. 
che lo scontento è generale e che 
è possibile mobilitarsi. Ed ecco 
che il meccanismo si è inceppato. 


